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La Gdo & il Vino: 
un rapporto consolidato

Successo di critica e di pubblico per la più importante fiera 
del vino. Più di 150 0 0 0  visitatori e 4200  espositori.

Nutrita presenza di buyer italiani e stranieri.
i P di Walter Govoni

Il vino è uno dei 
j  -pochi prodotti che, 

nonostante la crisi 
economica, va bene 

e ottiene buoni 
risultati in Gdo

^  . - *

VINI DA 0,75 LITRI A DOCG. DOC. IGT

+ 6,2%
a valore e a 

volume il trend di 
crescila dei vini di 

questa tipologia 
nella fascia di 
prezzo tra i 3 

e  i 5 euro

+ 16,4%
l'aumento a valore 

dei vini delio fascia 
oltre i 5  euro

+ 19,2%
l'aumento a volume

Partiamo da una pre­
messa importante: il 
Vinitaly 2009 è an­

dato bene: finalmente, pos­
siamo dire senza temere di 
essere smentiti, una fiera al­
l’insegna della positività e 
del successo di pubblico (ol­
tre 150.000 i visitatori) ed 
espositori (più di 4.200), 
provenienti dai quattro con­
tinenti, con ben 110 nazioni 
rappresentate e circa 45.000 
operatori esteri, fra i quali 
parecchi buyer.

Aria di ottimismo...
Camminando tra gli stand 
dei diversi produttori vini­
coli e passando poi da un pa­
diglione all’altro, si respira­
va un’aria di ottimismo sui 
presente e, soprattutto sul 
futuro, del vino italiano. 
Diciamocelo: il prodotto vi­
no tiene il punto e offre delle 
prospettive sicure per il mer­
cato. Mercato che, secondo 
quanto è emerso in alcuni 
convegni, sta crescendo a 
valore in alcuni segmenti 
dei vari canali...
Bene, in particolare, il vino

di qualità, sia nell’Horeca 
sia nella Distribuzione Mo­
derna.

Sempre più vino 
di qualità per la Gdo
Nell’ambito del Vinitaly è 
stata presentata la ricerca di 
IR! Infoscan sul mercato 
del vino nella Gdo, che Be­
verage & Grocery ha anti­
cipato nel numero scorso. 
Ecco i dati più significativi. 
Nella Distribuzione Moder­
na il vino in bottiglia di vetro 
da 0,75 litri è in crescita a va­
lore (+ 4,2%), considerando 
anche che due terzi del vino 
venduto in questo canale è 
in questo formato, ovvero il 
66% del totale.
Ma non è tutto: cresce il vi­
no di valore con prezzo a 
bottiglia uguale o maggiore 
di 5 euro (con un prezzo me­
dio di 7,10 euro a bottiglia). 
Crescono anche le mezze 
bottiglie (da 0,375 litri) del 
25,2% a valore e del 29,2% 
a volume: un segnale impor­
tante dell’interesse che i 
consum atori, ma anche i 
produttori, dimostrano ver­
so questo formato.

N ell’ambito dei vini di qualità 
sono sempre più apprezzati, anche, quelli 
con una precisa connotazione territoriale
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GDO: QUANTO VALE 
QUESTO CANALE

600
milioni di litri, il volume 
totale del vino venduto 
nello Distribuzione 
Moderno

1/3
miliardi di euro, il 
valore del prodotto 
vino nella C d o  in Italia

60%
e oltre, lo quota a 
volume delle vendite 
totali di vino nel nostro 
Poese

Più di 5 €
Lo tendenza 
maggiore di 

crescita è in questo 
fascia di prezzo

Fiducia
Dalle parole dei 

produttori vinicoli 
traspare ottimismo 

per il futuro

I La Marca
Insieme al giusto 

rapporto qualità - 

prezzo, la marco 
è l'altro fattore 

di successo

Sono cinque 
g li elem enti 

fon dam en ta li, per  
i l  successo d i un 

vino: marca, 
territorio, vitigno, 

annata, p rezzo

I commenti dei produttori
“V in ita ly -eso rd isce  Emilio Pe- 
dron, ammnistratore delegato di Giv 
-  è stata anche quest'anno una ker­
messe di ottima qualità: ha segnato 
un record di presenze di operatori del 
settore, sia italiani sia stranieri. Que­
sta affluenza ha dimostrato che non 
c’è pessimismo neH’aria ma bensì 
tanta volontà di fare e lavorare. Il suc­
cesso di questo Vinitaly ha contribui­
to a ridare entusiasmo a tutto il nostro 
settore. Abbiamo presentato poi, in 
anteprima, il Roero Ameis Ca  ’ Bian­
ca Docg, vendemmia 2008”.

“Diciamo che partecipare al Vinitaly 
quest’anno -  conferma Alessandro 
Rosso, direttore commerciale Italia 
di Cavit -  è stata una piccola iniezio­
ne di fiducia! Nel senso che la parte­
cipazione e le presenze alla rassegna 
veronese sono state al di sopra delle 
aspettative, almeno per quanto ci ri­
guarda. L’impressione generale che 
abbiamo ricavato dalla 5 giorni di Ve­
rona è che il mercato del vino, nono­
stante la crisi, sia sostanzialmente 
stabile, con qualche punta di miglio­
ramento. Indubbiamente la Distribu­
zione Moderna è sempre più sensibi­
le a quello che si mette in bottiglia. In 
particolare, le cifre che riguardano 
Cavit sono particolarmente perfor- 
manti: +1 % a volume e +5% a valore 
(dati In a marzo 2009). Nell’insieme, 
stiamo andando veramente bene”.

Luca Stortolani, responsabile com­
merciale della Casa vinicola Ccc- 
chi, pensa che “Vinitaly 2009 sia sta­
ta, per loro, un’edizione al di sopra 
delle aspettative. Molti si aspettavano 
una manifestazione sotto tono e inve­
ce le presenze hanno tenuto e ci sono 
stati molti contatti anche con gli ope­
ratori stranieri che sono arrivati in 
buon numero, in considerazione del 
fatto che pochi giorni prima a Dus­
seldorf si era chiuso il Prowein. Ri­
tengo che le aziende più strutturate 
abbiano verificato una dimensione

più professionale e concentrata sugli 
operatori del settore che hanno anco­
ra una volta puntato la loro attenzione 
sulla marca che, assieme alla qualità 
e al giusto rapporto qualità -  prezzo, 
sembrano essere i fattori distintivi di 
successo. Cecchi, da sempre, fa della 
qualità il suo punto di forza e il presi­
dio della fascia alta del mercato del 
modem trade ci autorizza a guardare 
al futuro con cauto ottimismo. Assi­
stiamo a un trend di crescita, a volu­
me e a fatturato, delle nostre etichette 
che si collocano nella fascia prezzo 
dai 5 ai 7 euro. La risposta positiva 
del mercato e i buoni risultati che 
stiamo ottenendo con molti vini, tra 
cui il Modellino di Scansano la Mora 
e il fermentino di Maremma Zona 8, 
ci fanno pensare a un buon futuro”.

Andrea Cantamessa, responsabile 
vendite Italia canale moderno per 
Fontanafredda ritiene che “il Vini­
taly sia andato molto bene. Abbiamo 
presentato i nostri imminenti proget­
ti: dalla Riserva Bionaturale di Fon­
tanafredda, al nuovo Super Asti Docg 
Galarey, al ridimensionamento dei 
formati con il lancio dei Volumi Bol­
lati. Si è assistito, fin dal giovedì, a un 
maggior afflusso di operatori del ca­
nale moderno, che è proseguito an­
che nei giorni successivi. In assoluto, 
per noi è stata l’edizione migliore de­
gli ultimi anni”.

“Il bilancio del Vinitaly 2009 -  affer­
ma Alberto Giacobazzi, ammini­
stratore delegato di Donelli Vini -  è 
sicuramente positivo per la nostra 
azienda. Il Lambnisco ha conferma­
to di godere di un largo consenso, co­
me dimostrano sia l’indagine sul ca­
nale Gdo presentata da IRI Infoscan 
(è il primo vino a Doc per volumi e il 
secondo a valore) sia l’interesse dei 
buyer che hanno affollato il nostro 
spazio nei cinque giorni della mani­
festazione. Forte la presenza di ope­
ratori stranieri: Donelli Vini ha infatti
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una vocazione intem azionale, se 
pensiam o che opera in una qua­
rantina di Paesi in tutto il mondo. 
In partico lare  il m ercato  ha ap ­
prezzato il nostro impegno a co­
niugare la qualità della tradizione 
-  Donelli Vini è nata nel 1915 e 
ha fa tto  d e lla  p ro d u z io n e  del 
Lam brusco un’a r te -c o n  la forza 
dell’imm agine: non a caso, que­
s t’anno il nostro  Lambnisco di 
Sorbara Doc annata 2007 ha con­
quistato l ’Etichetta d ’Oro a ll’In­
ternational Packaging Com peti- 
tion del Vinitaly” .

Emilio R idolfi, diretto re  co m ­
merciale Italia d e ll’azienda sici­
liana Pellegrino, leader dei vini li­
quorosi nel nostro Paese ha avuto 
“un riscontro m olto positivo dal 
Vinitaly in cui c ’è stata l’occasione 
d ’incontrare molti operatori italia­

ni e stranieri della Distribuzione 
Moderna. In particolare, con alcu­
ne catene nazionali della Gdo ab­
biamo stretto un accordo per inse­
rire nell’angolo enoteca la Malva­
sia delle Lipari Doc di H a u n er, 
leader in questa tipologia, in botti­
glia da 0,375 litri. Questo prodot­
to, accanto alle versioni liquorose 
del Moscato e de! Passito di Pan­
telleria, prodotte da noi, sem pre 
nel formato da 0,375, si colloca ai 
vertici della categoria. Stiamo par­
lando di bottiglie, i cui prezzi va­
riano dai 12,50 ai 15 euro. Prodot­
ti che rafforzano l’im m agine del 
vino di qualità nella Distribuzione 
Moderna” .

“L’ultimo Vinitaly - afferma il vi­
cepresidente Francesco Zonin - 
ha avuto consensi al di sopra delle 
nostre aspettative, sia per la qua-

lità di pubblico-trade presente, sia 
per per il clima positivo in cui si è 
svolta la kermesse. Il prodotto per 
la Gdo che ha dato la maggior sod­
disfazione tanto a noi, quanto ai 
buyer e ai consum atori è ce rta ­
mente stato il Pmsecco Spumante 
Bmt Zonin, che ha anche ottenuto 
la medaglia d'argento al Concorso 
Enologico Intemazionale di Vini­
taly 2009.11 nuovo, recente suc­
cesso  del nostro Prosecco con­
ferm a il m om ento  di fo rte  a p ­
p re z z a m e n to  di q u e s to  v in o , 
d im o s tra to  dai suo i c re sc e n ti  
consum i in Italia e nel m ondo: 
per quel che ci riguarda, infatti, 
abbiam o chiuso  il 2008 con un 
+ 18% di rich ies te  p e r q u e sta  
referenza e aperto  il 1 trim estre 
del 2009, presentandoci dunque 
an co ra  m eg lio  a V in ita ly , con 
un +25% ” .0

Meno di 3 €
I vini al di sotto 

di questa soglia 
di prezzo sono 
in contrazione

Più del 90%
Del fatturato dello 
0 ,7 5  in bottiglia 

vetro, nella Gdo, è 
a Docg, Doc e  Igt
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